
    REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO DELLO SPORT  E DELLO SPETTACOLO

DIPARTIMENTO DEL TURISMO DELLO SPORT  E DELLO SPETTACOLO

Servizio 7  - “SICILIA FILMCOMMISSION”

Bando per l'attivazione degli interventi previsti dal fondo per il cinema e l'audiovisivo della 
Regione Siciliana, in attuazione della legge regionale 21 agosto 2007, n. 16 “Interventi in  
favore del cinema e dell'audiovisivo”, per la realizzazione di documentari.

*****§§§§§§§§§§*****

F.A.Q.

D1 - L'iscrizione alla Camera di Commercio, nella categoria “attività produttive nel campo audiovisivo” è  
necessaria  anche  per  quelle  entità  giuridiche  per  le  quali  non  è  obbligatoria  la  suddetta  iscrizione  
(associazioni, cooperative, ditte individuali...)?

R1 - Si. L'iscrizione alla Camera di Commercio riguarda anche le Associazioni, comprese quelle "no-profit", e 
non soltanto le Imprese.

D2 - L'iscrizione alla Camera di Commercio, nella categoria “attività produttive nel campo audiovisivo”  
così come l'iscrizione negli appositi elenchi informatici istituiti presso il Ministero per i Beni e le Attività  
Culturali  e il  Turismo, deve essere già avvenuta nei due anni di esperienza richiesta,  o può essere più  
recente?

R2 - L'iscrizione alla Camera di Commercio e agli appositi elenchi informatici presso il MiBACT deve essere 
già avvenuta nei due anni di esperienza che si richiedono nel bando. Il proponente è tenuto a dichiarare tali  
requisiti nella compilazione dell'istanza di partecipazione al Bando (vedi allegato n. 1 al Bando).

D3 - Come si sposa il comma 5, dell'art. 5 del Bando dove si afferma che bisogna “...garantire l'utilizzo,  
nelle fasi di lavorazione del documentario, di almeno il 70% di professionisti locali nel cast tecnico, residenti  
in Sicilia da almeno 6 mesi dalla data di pubblicazione del bando;” con il successivo comma 6 che afferma  
“...che l'investimento sul territorio regionale dovrà essere pari al 100% del finanziamento concesso;”?

R3  -  Occorre,  innanzitutto,  separare  le  due  espressioni  normative:  per  ciò  che  concerne  il  comma  6,  
trattandosi  di  un cofinanziamento è naturale  che il  costo totale del  documentario avrà  un ammontare 
maggiore  rispetto  all'importo  massimo  ammesso  a  contributo  (€  40.000).  Pertanto  la  cifra  che  verrà  
ammessa a contributo dovrà interamente essere investita in Sicilia.
Riguardo  al  comma  5,  i  professionisti  locali  dovranno  essere  almeno  il  70%,  intendendo  quest'ultima 
percentuale  come riferita  all'intero  ammontare  del  costo  del  prodotto  audiovisivo  indicato  nel  Quadro 
Economico allegato al bando.
A titolo meramente esemplificativo: se l'importo del cofinanziamento è uguale ad € 40.000 sulla base del 
costo  totale  del  documentario  pari  ad  €  100.000,  in  applicazione  del  comma  5 la  percentuale  dei 
professionisti  (70%)  va  riferita  al  costo  totale  (€  100.000);  viceversa,  in  applicazione  al  comma  6 la 
percentuale (100%) va riferita all'importo ammesso a contributo (€ 40.000).



D4.  -  Entro  quanto  tempo  il  soggetto  selezionato,  e  ammesso  al  co-finanziamento,  deve  firmare  la  
Convenzione prevista all'art. 5 del Bando?

R4. - Dalla lettura del Bando, e in particolare nella parte che riguarda il paragrafo “ADOZIONE DEL PIANO DEI  
COFINANZIAMENTI  (AGV) E CONVENZIONI”,  al  punto 6) “MODALITA’  DI PRESENTAZIONE DEI  PROGETTI” 
(pagg. 7 e 8 ), si evince che la sottoscrizione delle Convenzioni avviene successivamente “...all’adozione del  
programma dei finanziamenti con individuazione dei beneficiari e degli importi assegnati.”.
Nello stesso Bando, a pag. 4 (punto 5 “OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO”, comma 2) si legge: “avviare l’inizio  
delle riprese nel territorio regionale entro 6 mesi dalla stipula della Convenzione con la Regione Siciliana.. .”, 
conseguentemente il Bando non dà un termine specifico dall’approvazione del programma di finanziamenti 
alla  stipula  della  Convenzione,  ma concede  sei  mesi  di  tempo per  programmare  l’iter  per  l’inizio  delle 
riprese.

D5. - Cosa significa avere sede in Sicilia se il bando è aperto anche alle aziende estere con sede legale,  
però, in Italia?

R5. - La sede in Sicilia non è un requisito previsto nel bando, ma rientra nella fattispecie dei CRITERI DI  
SELEZIONE previsti nella tabella (punto 3.3) inserita nel bando.


